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Porti: Benvenuti sbaraglia il campo, la sua squadra guida Culmv

Spoglio nella notte. Oltre a console e vice eletta tutta lista

(ANSA) - GENOVA, 29 GEN - Benvenuti ha fatto l' en plein sbaragliando il

campo. Lo spoglio per l' elezione del consiglio di amministrazione della Culmv,

la Compagnia unica dei lavoratori del Porto di Genova, è finito a tarda sera ed

ha evidenziato che tutti gli eletti, non solo i due viceconsoli, Luca Ledda e

Francesca Ceotto (che sarà la prima donna a ricoprire il ruolo) ma anche i

consiglieri, fanno parte della lista del console Antonio Benvenuti, riconfermato

saldamente alla guida dei camalli per il quinto mandato consecutivo la scorsa

settimana. I quattro consiglieri sono Stefano Benzi (471 voti), Luigi Cianci

(400), Lorenzo Mangini (400) e Paolo Pastorino (340). Benvenuti quindi potrà

governare, come aveva chiesto, con la sua squadra compatta. Il suo rivale

Silvano Ciuffardi, viceconsole uscente che si era presentato per la carica di

viceconsole sostenuto da una sua lista, era stato sconfitto la settimana scorsa

ai voti e con una lettera nei giorni scorsi aveva invitato i soci ad andare a

votare al ballottaggio per viceconsoli e consiglieri ma non i suoi candidati,

casomai scheda bianca. Un ritiro informale, visto che il regolamento non lo

prevede formalmente. La vittoria di ieri della squadra di Benvenuti è stata

schiacciante, con una forte affluenza (753 soci su 962 aventi diritto) e poche schede bianche. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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"È un mondo maschile, ma non maschilista: sapremo fare innovazione" / COLLOQUIO

Genova - «È un gioco di squadra. Non parlo prima che si sappiano tutti i nomi

del consiglio». La prima donna viceconsole degli storici camalli, Francesca

Ceotto, 44 anni, figlia d' arte, visto che anche suo padre era un portuale, si è

conquistata la carica con 454 voti. Staccando anche l' altro viceconsole che la

affiancherà, Luca Ledda. Ma sottolinea già dalle prime parole che per lei la

forza è il gruppo. «È l' inizio di un percorso - commenta quando le urne

confermano che la lista presentata da Antonio Benvenuti è passata in blocco -

Sono contenta perché è una squadra unita, che ci siamo costruiti, è la squadra

del console e c' è tanto lavoro da fare». Cosa vuol dire essere viceconsole?

«Non credo sia un incarico facile, cercheremo di lavorare tanto. È un momento

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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«Non credo sia un incarico facile, cercheremo di lavorare tanto. È un momento

moto partiolare per la Compagnia Unica, c' è un percorso che abbiamo già

intrapreso e cercheremo di lavorare e imparare a comunicare con i soci un po'

di più». Era già stata la prima donna ad avere messo piede, nel 2015, nel

consiglio di amministrazione della Culmv che su quasi mille soci conta solo

cinque socie. E lavorando a testa bassa è arrivata al nuovo traguardo. «La

Compagnia è un ambiente maschile, non maschilista - sottolinea - Tanti soci mi

hanno sostenuto e hanno sostenuto tutti noi, poi l' elezione non è mai un percorso personale, si fa in squadra e se i

soci sentono che è unita tutto è possibile». Prima donna viceconsole? «E dicevano che non c' è innovazione»: lancia

una frecciata agli avversari. Entrata in Compagnia nel 2001 per sorteggio, con il diploma di ragioneria, per lavorare

nell' amministrazione, durante questo mandato ha affiancato il console Antonio Benvenuti nelle operazioni più

complesse anche legate al piano di risanamento della Culmv. È la donna dei numeri della Compagnia Unica: «Ma non

solo - sottolinea Benvenuti -. Si occupa anche del rapporto con i soci, dal punto di vista anche sociale ed è venuta con

me e con Ledda (il viceconsole uscente, riconfermato) negli incontri per le trattative. Quindi ha imparato anche nella

parte operativa. Ha fatto la sua parte dal punto di vista della gestione e dell' amministrazione del conto economico e

poi ha partecipato a tutti gli accordi che abbiamo fatto con i terminalisti. Ho detto più volte che nel consiglio in questi

tre anni abbiamo lavorato in quattro e lei era uno dei quattro». Pizza con la squadra del console in attesa dei risultati

dello spoglio, nella stanza a fianco a quella del consiglio di amministrazione e occhi rossi per l' emozione appena

arriva la certezza dei numeri, dell' elezione. E quando arriva la certezza dei risultati, la squadra completa così come l'

aveva disegnata la lista Benvenuti, scatta il sorriso.
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Fusione Psa-Sech, "inammissibile il ricorso di Spinelli"

Genova - Il Tribunale amministrativo della Liguria ha dichiarato inammissibile il

ricorso del gruppo Spinelli (difeso da Andrea D' Angelo e Giovanni Gerbi)

contro l' interpretazione, attuata dall' Autorità portuale di Genova e suffragata

da un parere dell' Avvocatura di Stato, del comma 7 art. 18 della legge 84/94

sui porti, in base al quale l' ente ha consentito a Psa di controllare due terminal

nello scalo genovese con la medesima funzione: il Psa di Pra' e il Sech di

Sampierdarena (difesi da Francesco Munari, Andrea Bergamino, Luigi Cocchi

e Gerolamo Taccogna). CONTINUA.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Prime riflessioni sulla 'nuova' disciplina del contratto di spedizione

A cura di ASLA - l' Associazione degli Studi Legali Associati

Genova - Con la conversione del Decreto-legge n. 152/2021 nella Legge del 29

dicembre 2021 n. 233 ha finalmente preso vita la riforma della disciplina

codicistica del contratto di spedizione. L' evoluzione del settore del trasporto

internazionale degli ultimi decenni (e lo sviluppo di moderne attività di logistica

e t raspor to  mul t imodale)  ch iamava con forza un '  operaz ione d i

ammodernamento normativo che cercasse di adeguare il più possibile la

disciplina alla realtà operativa; basti pensare che il testo era rimasto invariato

dal 1942 con la promulgazione del Codice Civile e risultava non adatto a

descrivere la prassi ormai diffusa, contribuendo peraltro a possibili incertezze

applicative. L' intervento legislativo nel suo complesso non incide strettamente

solo sul contratto di spedizione (di cui agli articoli 1737 e seguenti cod. civ.),

ma affronta anche la materia della limitazione della responsabilità vettoriale per

perdita e avaria delle cose trasportate (di cui all' art. 1696 cod. civ.) unitamente

a quella del privilegio speciale del vettore, dello spedizioniere e del mandatario

(di cui all' art. 2761 cod. civ.). Vediamo di seguito alcune sintetiche note sugli

articoli riformati e le relative conseguenze pratiche. La revisione dell' art. 1696

cod. civ. rappresenta un intervento di notevole importanza per la disciplina dei trasporti in generale. Lo scopo della

revisione è quello di fornire maggior chiarezza circa la disciplina della limitazione della responsabilità vettoriale senza

delimitarla ai soli trasporti terrestri. Per questi ultimi continuano ad applicarsi i limiti di responsabilità precedenti (1/kg

per i trasporti nazionali e limiti di cui alla convenzione CMR per i trasporti internazionali), mentre viene specificato che

i trasporti aerei, marittimi, fluviali e ferroviari sono soggetti ai limiti sanciti dalle convenzioni internazionali o dalle leggi

nazionali applicabili, sempre che ricorrano i requisiti ivi previsti per l' insorgere della responsabilità del vettore.

Ulteriore innovazione dell' articolo attiene allo specifico inserimento di un limite anche per i trasporti intermodali per i

quali la responsabilità risulta adesso limitata ad un euro ogni chilogrammo di merce perduta o avariata in caso di

trasporti nazionali e a tre euro nei trasporti internazionali, nei casi in cui non fosse possibile individuare in che fase del

trasporto si è verificato il danno. In virtù della nuova formulazione dell' art. 1737 cod. civ., che introduce il riferimento

al mandato con rappresentanza, risulta ora possibile per lo spedizioniere concludere contratti di trasporto in nome e

per conto del mandante e non solo più per conto di quest' ultimo. Si noti anche l' avvicinamento alla realtà ormai

diffusa nella prassi attraverso la previsione per lo spedizioniere di poter concludere non solo uno ma più contratti di

trasporto anche con vettori diversi. Infine, si segnala la sostituzione dell' espressione 'committente' con la più

appropriata 'mandante'. Per quanto riguarda l' art. 1739 cod. civ. sugli obblighi dello spedizioniere si evidenzia

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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anche qui la sostituzione del riferimento al committente con la più appropriata espressione mandante. Lo stesso

articolo poi fa riferimento all' eventuale sottoscrizione di assicurazione delle cose spedite, la quale non è obbligatoria

'salva espressa richiesta del mandante'. Si noti anche la completa abrogazione del riferimento al dovere dello

spedizioniere di accreditare i premi, gli abbuoni e i vantaggi di tariffa ottenuti al committente. Una conferma appare

inoltre l' introduzione nell' articolo dell' art. 1741 cod. civ. relativo allo spedizioniere-vettore del richiamo all' art. 1696

nel caso di avaria o perdita delle merci spedite. L' ultima disposizione che interessa la riforma (art. 2761 cod. civ.)

attiene ai crediti privilegiati i quali vengono integrati specificatamente con il privilegio sui crediti sorti dal contratto di

spedizione. Diviene così possibile esercitare il privilegio e il relativo diritto di ritenzione non più solamente 'sulle cose

del mandante che il mandatario detiene per l' esecuzione del mandato', ma anche 'su beni oggetto di un trasporto o di

una spedizione diversi da quelli per cui è sorto il credito purché tali trasporti o spedizioni costituiscano esecuzione di

un unico contratto per prestazioni periodiche o continuative' rendendo così 'norma' un orientamento ormai consolidato

della giurisprudenza. Inoltre, viene introdotto uno specifico privilegio per lo spedizioniere che 'abbia provveduto a

pagare i diritti doganali per conto del mandante'. Preso atto delle modifiche alla disciplina del contratto di spedizione

non resta che porsi alcuni interrogativi sia di carattere operativo, sia di coordinamento. La riforma tenta di avvicinare

la disciplina italiana a quella degli altri paesi membri europei, tuttavia la classica tripartizione (vettore, spedizioniere e

spedizioniere-vettore) è rimasta in essere seppure con delle differenze dal punto di vista della responsabilità. Ancora,

un aspetto operativo da tenere in considerazione riguarda l' eventuale coordinamento tra le novità normative e le

coperture assicurative. Si osserva, a tal proposito, che l' introduzione di un limite di responsabilità per i trasporti

multimodali, potenzialmente triplicato rispetto al passato nei casi in cui non venisse individuata la fase in cui avviene la

perdita o avaria delle merci, deve condurre gli operatori a verificare concretamente se la propria polizza sia in grado

di garantire una tutela adeguata di fronte ai possibili diversi scenari di responsabilità, in particolare con riferimento ai

massimali di polizza. Si consiglia, pertanto, di valutare con attenzione le integrazioni apportate e di operare un

confronto con gli attuali valori indicati nella propria polizza assicurativa, al fine di verificare che il nuovo limite di

responsabilità risulti coperto dal massimale di polizza. Sempre relativamente all' introduzione del nuovo limite di 3

euro per ogni chilogrammo di merce perduta o danneggiata per il trasporto multimodale vi è un ulteriore aspetto,

questo di coordinamento rispetto alla normativa internazionale, sul quale sarà probabilmente necessario fare una

riflessione. Tale limite, che sembra richiamare il limite di 2 DSP previsto per il trasporto marittimo nelle Hague-Visby

Rules, di fatto accorda un limite più conveniente al vettore multimodale, per l' eventualità che non si individui in che

tratta del trasporto si è verificato il danno, rispetto a quello stabilito dall' articolo 23 comma 3 della CMR e successiva

modificazioni (e dunque il limite introdotto con il Protocollo di Ginevra del 5 luglio 1978, pari a 8,33 DSP per chilo di

merce). Ulteriore

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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integrazione che avrà sicuramente delle implicazioni sui rapporti contrattuali è quello dalla revisione dell' articolo

2761 cod. civ. in materia di privilegi speciali, che in tale ambito ha di fatto equiparato lo spedizioniere al vettore. La

nuova disposizione, peraltro, attribuisce allo spedizioniere il predetto privilegio senza alcuna distinzione tra

spedizioniere puro e spedizioniere vettore (lo spedizioniere 'puro' mantiene comunque, in qualità di mandatario, il

privilegio previsto all' articolo 2761 secondo comma cod. civ., ossia il privilegio sulle cose del mandante che il

mandatario detiene per l' esercizio del mandato). Questi e altri temi impegneranno senz' altro gli operatori e si vedrà

con il tempo che impatto avranno sui contratti in essere e futuri. *Avvocato, Lca.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Metrocargo cerca autisti per i camion

Genova - Metrocargo Italia, società che dal 2013 offre l' unico servizio di

trasporto intermodale tra Italia e Francia via Ventimiglia presente a Borgo San

Dalmazzo con un centro logistico da cui partono e arrivano ogni giorno treni

merci da e per il porto di Genova e diverse destinazioni del Nord Est tra cui

Valdaro, ricerca autisti in possesso di patente Ce + Cqc per le zone di Borgo

San Dalmazzo e Valdaro. Le attività svolte possono essere sintetizzate come

segue: ritiro della cassa al terminal di Borgo San Dalmazzo e Valdaro, e

scarico alla destinazione finale; ricarico della cassa e consegna per imbarco sul

treno a Borgo San Dalmazzo-Valdaro. La candidatura va inviata all' indirizzo

personale@fuorimuro.it Metrocargo Italia è dal 2012 un operatore di trasporto

intermodale attivo in Italia e in Francia in grado di offrire ai propri clienti servizi

porta a porta puntuali, affidabili e flessibili. La società fornisce l' unico servizio

intermodale attivo tra Italia e Francia via Ventimiglia, un traffico giornaliero che

collega il Nord Italia e la zona di Marsiglia-Miramas interamente recuperato

dalla modalità camionistica che consente alla merce di giungere alla

destinazione finale attraverso la modalità più sicura, rapida e rispettosa dell'

ambiente. Inoltre, grazie alle collaborazioni con diversi operatori francesi, la società è in grado di rilanciare il proprio

servizio per altre destinazioni della Francia come la Bretagna e il Nord del Paese. Oltre ad assicurare il trasporto

camionistico di primo e ultimo miglio, Metrocargo Italia garantisce un' offerta completa per tutte le necessità di

trasporto del cliente con oltre 300 casse mobili 20, 30 e 45 piedi disponibili, nonché il supporto di una sala operativa

multilingua attiva 24 ore al giorno, 365 giorni all' anno incaricata di organizzare e presidiare il traffico. Metrocargo

Italia fa parte di un network di società collegate attive nella manovra, nel trasporto ferroviario, nella manutenzione,

nella logistica e nella formazione che conta oggi complessivamente circa 400 persone per un volume d' affari di circa

78 milioni di euro nel 2021.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Crociere, nel 2021 i terminal italiani hanno perso 57,7 milioni

Non ci sono solo le compagnie crocieristiche a pagare i danni della pandemia, con un conto a livello globale - per il
solo 2020 - stimato in oltre 63 miliardi di dollari. In Italia Assiterminal tiene un conto simile per quanto riguarda la
stima delle perdite legate ai terminal passeggeri

Genova - Non ci sono solo le compagnie crocieristiche a pagare i danni della

pandemia, con un conto a livello globale - per il solo 2020 - stimato in oltre 63

miliardi di dollari. In Italia Assiterminal tiene un conto simile per quanto riguarda

la stima delle perdite legate ai terminal passeggeri di tutta la Penisola, associati

e non, con già una proiezione per il 2022 e tenendo conto delle movimentazioni

dei traghetti, risorsa vitale per l' economia e il sistema trasportistico italiano.

Così, se nel 2019 i passeggeri da traghetti e ro-ro sono stati in totale 43,8

milioni, nel 2020 sono crollati a 21,2 milioni, per poi risalire 28,4 nel 2021

(quindi -35% rispetto al 2019). E se nel 2019 i passeggeri delle crociere sono

stati 12 milioni, nel 2020 sono scesi a soli 840 mila, per risalire a 1,8 nel 2021

(-85% rispetto al 2019). Di conseguenza in termini di ricavi, nel 2019 i terminal

traghetti italiani avevano fatturato 181,5 milioni di euro, crollati a 81,6 nel 2020

e risaliti a 117 milioni nel 2021 (-35,5% rispetto al 2019). In campo crocieristico,

nel 2019 i passeggeri avevano portato in dote ai terminal 67,9 milioni di euro,

scesi a 4,8 milioni nel 2020 e risaliti a 10 milioni nel 2021 (-85,2%). Assiterminal

ha un gruppo di lavoro operativo dall' inizio della pandemia, che riunisce tutti, a

prescindere dall' essere associati o meno, all' interno del quale viene fatto un confronto periodico sia per gli aspetti

normativi che per quelli operativi, come le procedure d' imbarco, le certificazioni biosafety del Rina e così via. Il fine è

uniformare i temi dei terminal passeggeri sia per rappresentarli alla politica che per fare le dovute sintesi tra le varie

Autorità di sistema portuale e i ministeri sulle modalità operative. E per il 2022? I terminalisti stimano un recupero del

5,6% del traffico passeggeri da traghetti e ro-ro (con ricavi a +8,5%); e un +166% di crescita del traffico passeggeri

(a 4,8 milioni) a fronte di un consequenziale +170% di ricavi (27 milioni contro i 67 del 2019).

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Bari: la street art anche sui silos, opere di Guido van Helten

Redazione

Quest'estate ci saranno grandi novità nel porto di Bari. Ieri insieme a Puglia

Promozione e all'Autorità portuale abbiamo accolto Guido Van Helten, artista

australiano famoso in tutto il mondo per le sue opere realizzate su grandi

superfici, che lavorerà a un'opera muraria sui 16 silos attualmente presenti nel

porto della nostra città lo rende noto il Sindaco di Bari Antonio Decaro che,

attraverso un post diffuso sui social nei giorni scorsi ha poi aggiunto: Sarà

un'occasione straordinaria per rendere il nostro porto un luogo unico nel mondo

insieme agli altri siti che ospitano opere dell'artista. Nei prossimi mesi sarà

proprio Van Helten, insieme al suo team, a dialogare con i residenti della città

vecchia, incontrando tutte le realtà che potranno aiutarlo a trovare l'ispirazione

per l'opera da realizzare per Bari ha concluso il Sindaco del capoluogo barese.

Ricordiamo che è possibile ricevere tutte le news in tempo reale dall'app

gratuita Telegram iscrivendosi al seguente indirizzo: https://t.me/baripuglia.

Sempre attraverso Telegram è possibile inviarci segnalazioni in tempo reale

anche con video e foto. Ricordiamo inoltre che cliccando MI PIACE sulla

Pagina Facebook.com/PugliaReporter è possibile seguire tutte le news da

Facebook. E' possibile scriverci anche via Whatsapp ed iscriversi al gruppo per la ricezione dei nostri link cliccando

qui. PugliaReporter.com è anche su twitter.com/PugliaReporter e su linkedin.com/company/pugliareporter.
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Bari, l'arte di Guido van Helten sui 16 silos granari del porto

L'artista australiano, noto in tutto il mondo per i suoi murales fotorealistici realizzati su grandi supporti fisici, realizzerà
un'opera che rappresenterà il capoluogo pugliese. I lavori cominceranno la prossima estate

Guido van Helten rende omaggio alla città di Bari. L'artista australiano, noto in

tutto il mondo per i suoi murales fotorealistici realizzati su grandi supporti

fisici, arriverà nel capoluogo pugliese per realizzare un'opera sulle facciate dei

silos presenti all'interno del porto. Il progetto, mirato alla riqualificazione

dell'area portuale attraverso la valorizzazione dei silos granari, è sostenuto

infatti dall'Autorità portuale e da Pugliapromozione e condiviso con

l'amministrazione comunale. L'intervento artistico si articolerà sulle pareti dei

16 silos individuati, ciascuno dei quali misura circa 32 metri d'altezza per un

diametro di 8 metri. L'assessora Pierucci, a nome dell'amministrazione

comunale, ha sollecitato l'artista e il suo gruppo di lavoro a definire l'opera

attraverso un percorso di condivisione con i cittadini, in primis i residenti della

città vecchia, contigua al porto, tenendo conto dell'identità culturale della città

che proprio nel porto trova alcuni dei suoi elementi fondanti: il mare, la

vocazione commerciale e le contaminazioni che da questi due elementi sono

scaturite nel corso della sua storia. Sin da quando l'Autorità portuale e

Pugliapromozione mi hanno coinvolto nel progetto, abbiamo condiviso l'idea

di un futuro della città che guardasse all'arte pubblica con respiro internazionale e la possibilità di coinvolgere i cittadini

affinché l'opera da realizzarsi all'interno del porto possa diventare il punto di arrivo di un percorso e non un intervento

calato dall'alto - ha commentato Ines Pierucci -. I silos granari sui quali van Helten realizzerà il suo intervento,

inaccessibili al pubblico, sono però ben visibili sia per chi arriva dal mare sia per chi la città la vive e l'attraversa ogni

giorno. Per questo l'idea che abbiamo condiviso è che sui container vengano eseguite due diverse opere: una

interprete di un messaggio rivolto alla città, l'altra che guardi al Mar Mediterraneo e ai Paesi che vi si affacciano,

sollevando i temi della consapevolezza del nostro patrimonio storico-identitario, dell'inclusione e dell'accoglienza.

Finalmente, grazie alla nostra perseveranza - ha dichiarato Ugo Patroni Griffi -, siamo riusciti ad avere in Puglia uno

dei più famosi artisti internazionali, Guido Van Helten, cui abbiamo chiesto di immaginare una o più opere che

possano, modificando il paesaggio portuale ed urbano, trasmettere, a chi visita la nostra regione, la qualità più

importante di noi pugliesi: la capacità di non fare sentire nessuno straniero. Nell'ambito della collaborazione tra

Pugliapromozione e l'Autorità portuale - ha spiegato Luca Scandale - sono in corso da tempo progetti di accoglienza

turistica, come l'info point e altre iniziative di promozione con la nostra partecipazione alle più importanti fiere di

settore. Quest'opera del maestro van Helten si inserisce in questa cornice, sarà fortemente
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attrattiva, di impatto e sono certo che darà al porto di Bari una visuale artistica, culturale e turistica sicuramente più

efficace.
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Brindisi merita un Piano Regolatore Portuale degno della sua importanza storica

Brindisi. Parlare di 'pianificazione portuale' non è semplice e rimane di fondamentale importanza per qualunque
sistema portuale. I

Brindisi . Parlare di 'pianificazione portuale' non è semplice e rimane di

fondamentale importanza per qualunque sistema portuale. I porti hanno

bisogno di strumenti tecnico-infrastrutturali flessibili ed efficaci per mantenere il

passo con l' evoluzione tecnologica/informatica/digitale che lo shipping

mondiale e la green - economy sta imponendo. Oggi stiamo attraversando una

transizione epocale: la società è segnata dalle trasformazioni che la

definiscono 'liquida' (Bauman), 'del rischio' (Beck) e dei 'legami fragili' (Sennett).

Si parla di una visione delle relazioni post covid e post carbonio, ma

soprattutto di connettività e collaborazione fra Enti. Dopo una 'digitalizzazione'

delle informazioni con internet, con gli algoritmi che si sono impossessati della

conoscenza, siamo passati alla 'digitalizzazione' delle relazioni sociali con i

social media 'schiavizzando' i comportamenti umani al potere degli algoritmi. Ci

troviamo al nascere della 'terza piattaforma' che digitalizzerà il resto del

mondo: cose, merci, e vettori di trasporto aereo, marittimo, stradale e

ferroviario saranno leggibili dalla macchina e assoggettati al potere degli

algoritmi. Le infrastrutture di un porto rappresentano l' insieme degli elementi

strutturali interconnessi che costituiscono il quadro pianificato, istituzionale, normativo ed economico capace di

generare lo sviluppo di una città, provincia, regione e territorio marittimo. II porto di Brindisi, dentro il sistema portuale

del Mare Adriatico meridionale, e soprattutto porto del Mezzogiorno d' Italia e porta dell' Europa, ha un fattore di

attrazione naturale che è il suo strategico posizionamento che consente di evitare deviazioni di rotta; e si spera di

migliorarlo in chiave di 'intermodalità integrativa'. E allora la funzione operativa ed economica dei porti può essere

mantenuta nel lungo periodo soltanto se anche la loro funzione sociale sarà tenuta in considerazione. Non si deve

solo esprimere il cambiamento nei documenti istituzionali e nel nuovo PRP, ma occorre che tutti i portatori d'

interesse, istituzioni ed Enti territoriali siano loro stessi il cambiamento. Entrando in argomento, il decreto legislativo

n.232 del 2017 ha previsto una nuova articolazione del Piano Regolatore di Sistema Portuale, che ora si compone di

un Documento di Pianificazione Strategica e di Piani Regolatori di Dettaglio per ciascuno scalo del sistema. Il primo -

PRSP - ha carattere di scelta strategica, i secondi - DPS e PRD - di scelta tecnica. Con Delibera del Comitato di

gestione n.1 del 28 gennaio 2020 è stato adottato il Documento di Pianificazione Strategica di Sistema Portuale ai

sensi dell' art.5, comma1 bis, della legge n.84 del 1994 e successive modifiche. Dopo la definitiva approvazione da

parte del Mims, l' AdSPMAM avvia la redazione dei singoli Piani Regolatori Portuali per ogni porto del Sistema. La

redazione del nuovo PRP del Porto di Brindisi deve sicuramente portare rinnovamento

Il Nautilus

Brindisi



 

sabato 29 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 31

[ § 1 8 9 4 0 0 1 7 § ]

e cercare di alimentare strumenti idonei per creare le condizioni per attrarre verso il porto flussi merceologici che

attualmente prediligono altri siti. Stiamo parlando di quella 'capacità portuale', funzionale, operativa ed economica che

dovranno avere i porti per consentire nel più breve tempo possibile l' imbarco/sbarco delle merci e, quale 'nodo'

logistico, favorire l' integrazione a più modalità di trasporto. Un piano che dovrà contenere la strategia essenziale per

combattere la carenza di infrastrutture fisiche rispetto agli standard europei nonché servizi portuali, intesi in senso

lato, non concorrenziali rispetto ai competitori in termini di costi e tempi; dovrà arginare anche la graduale, ma

costante perdita di competitività del porto dentro il suo 'sistema portuale'. Un piano per affrontare l' incremento delle

quote di mercato degli altri porti del proprio 'sistema' rispetto ai flussi di traffico tra paesi europei e non; la flessibilità

del piano non dovrebbe sempre e comunque favorire un porto (anche se di area metropolitana) rispetto ad altri; ma la

destinazione di detti traffici dovrebbe contemplare la maggiore efficienza complessiva della catena del trasporto, dell'

affidabilità nei tempi di consegna e, in ultima istanza, dei costi di trasporto; evitare nel SPMAM la proliferazione del

fenomeno dell''individualismo portuale' inteso sia nel senso dell' omogeneizzazione funzionale che nella diffusione

geografica dei porti adriatici, sottovalutando la possibilità di generare economie di scala nei porti; non serve più una

programmazione portuale impostata sul carattere 'localistico' degli investimenti portuali, spesso slegati sia da analisi

oggettive sui fabbisogni sia dall' analisi comparata della pianificazione dei nodi portuali e logistici contigui del

SPMAM. La competizione fra porti del 'sistema' dovrebbe basarsi sulla capacità dei porti nel garantire una piena

accessibilità marittima, adeguate infrastrutture e performance nei terminal e, soprattutto, una capillare accessibilità

terrestre in termini di connessioni ferroviarie e stradali da/per il porto, in un' ottica di catena logistica integrata door-to-

door efficiente e sostenibile. La Legge n. 84/1994, e seguenti revisioni di legge, ha dato ai piani regolatori dei porti

una nuova prospettiva: questi non si pongono più come semplici programmi di opere marittime e infrastrutturali, ma

vanno intesi come articolati e complessi processi di pianificazione e gestione. La base funzionale di uno strumento

pianificatore diverso nei contenuti, nelle finalità e nei modi operativi, dovrà tener conto della fase di avanzata

riorganizzazione del trasporto marittimo e, di conseguenza, del porto. Da lato - da mare: una progressiva crescita

quantitativa e qualitativa della domanda di trasporto; lo sviluppo del traffico container; l' incremento dimensionale delle

navi; la ridistribuzione dei traffici rispetto alle rotte principali; l' automazione sempre più spinta nella gestione (fisica,

amministrativa e doganale) delle merci; una forte concorrenza nella qualità dei servizi e nel costo delle operazioni

portuali; l' affermazione infine, nella gestione dei terminal merci e/o pax in generale in gran parte gestiti dal mercato.

Dall' altro lato - da terra: un porto inteso non più come scalo terminale, ma nodo di una rete intermodale complessa,

estesa all' intero territorio circostante e comprendente i servizi, le professionalità e le qualità insediative e ambientali

del sistema urbano circostante. L' esigenza di avere a disposizione spazi sempre maggiori per la movimentazione

delle merci, l' efficiente
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sviluppo dei flussi del traffico interno, insieme a ragioni di sicurezza e di controllo doganale, le nuove tecnologie

(spesso generatrici di alti livelli di rumorosità) per carico e scarico, ha portato da un lato a isolare alcune aree portuali,

dall' altro a decentrare molte attività. Gli Enti territoriali e locali, visto il processo di dismissione e di sottoutilizzazione

delle aree portuali più a ridosso della città, hanno riscoperto gli antichi legami tra la città e il porto, promuovendo una

pluralità d' iniziative tese al recupero del fronte a mare. Oggi è necessario ragionare in termini di complessità, d'

integrazione, ma anche di flessibilità e di selezione degli ambiti d' intervento in poche aree e direttrici strategiche.

Occorre riconoscere al porto la sua identità e autonomia. Il porto è un nodo complesso, articolato al suo interno in

zone funzionali, è connesso, a sua volta, con altri nodi: con la città stessa, con i nodi trasportistici distribuiti sul

territorio e con le aree produttive. Gli operatori dovrebbero analizzare le singole interconnessioni, lo spazio di tramite

tra i nodi, la qualità funzionale, urbana e ambientale, delle direttrici che garantiscono l' accesso al porto. L' accesso al

porto, oggi, è parte di una rete infrastrutturale di dimensione territoriale che interagisce in modi specifici con le diverse

realtà locali. Il Piano Regolatore Portuale deve partire da un' approfondita conoscenza delle sue diverse parti

funzionali e dalle loro prospettive di trasformazione nel breve e medio periodo. Ogni nuovo piano regolatore di ogni

singolo porto del sistema non sarà una semplice 'foto' del porto alla data di redazione, ma conterrà elementi strutturali

per ri-pensare nuove banchine e dimensioni di strutture adeguate all' evoluzione di nuove navi, alle tipologie di bunker

per carburanti non climalteranti, nuove modalità di stare in banchina, alle nuove unitizzazioni delle merci ed infine alle

nuove tecnologie digitali per un port smart. Gli operatori portuali dovrebbero definire nell' ambito portuale, in accordo

con l' Autorità marittima del Compartimento: a) un sotto-ambito portuale in senso stretto (il porto operativo, tecnico, l'

area più funzionale all' economia e all' efficienza delle attività portuali), che comprende le interconnessioni

infrastrutturali, viarie e ferroviarie, di collegamento con l' entroterra contenute nell' ambito portuale (v. art. 5 comma 1

della Legge n.84/1994); b) un sotto-ambito d' interazione città-porto (dove collocare altre attrezzature portuali ma

anche propriamente urbane legate ai servizi, al commercio, alla cultura, alla direzionalità), che comprende gli innesti e

gli affacci urbani, rivolti a collegare il tessuto della città con le aree portuali più permeabili e più compatibili con i flussi

e le attività urbane. I contenuti del piano strutturale sono di diversi ordini. Il primo, che in via di estrema sintesi può

considerarsi 'descrittivo', riguarda le caratteristiche fondamentali dei luoghi stessi ai quali si applica il piano (le

cosiddette 'invarianti'), ovvero gli elementi che possono essere considerati 'permanenti', almeno rispetto ai tempi di

attuazione previsti dal piano stesso. Tra queste caratteristiche rientrano certamente i caratteri fisici dominanti del

territorio (geomorfologia, etc.), ma nel caso delle città anche l' assetto generale degli insediamenti, considerato nei

suoi caratteri essenziali i quali, sulla base delle dinamiche in atto, nella maggioranza delle situazioni possono

cambiare radicalmente nell' arco di un tempo considerato. La gestione di un
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porto, polivalente commercialmente, hub carrier o gateway, non significa soddisfare una sola declinazione

territoriale, ma utilizzare le infrastrutture presenti (banchine e piazzali, quando non compromettono la sicurezza dell'

ormeggio) e programmare delle nuove in funzione della domanda di trasporto marittimo su quel porto e/o regione

marittima. Abele Carruezzo.
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"Premio Innovazione SMAU 2022" al Comune di Bari per il programma MUVT in bici

Roadshow SMAU Taranto:,"Premio Innovazione SMAU 2022" al Comune di Bari, per il programma MUVT in bici, e a
AS Labruna per il progetto SEA 4.0

In occasione della tappa di Taranto del Roadshow Smau , circuito di riferimento

dell' ecosistema dell' innovazione nazionale e internazionale, realizzato in

collaborazione con ICE e Camera di Commercio di Taranto, con il contributo

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto, il Comune di

Bari, rappresentato da Rosa Scaramuzzi , funzionario titolare POS Traffico e

Mobilità IVOP, ha ritirato il "Premio Innovazione 2022" per MUVT in Bici , il

programma di monitoraggio per il rimborso chilometrico realizzato attraverso l'

app PIN BIKE , che attualmente conta circa 1.500 iscritti. Premio MUVT1

Guarda la gallery La misura, finalizzata a incentivare l' utilizzo della bicicletta in

alternativa alla vettura privata negli spostamenti urbani , a favorire il

decongestionamento della viabilità cittadina e a diffondere uno stile di vita più

sano, dal 2019 premia i cittadini baresi che utilizzano la bicicletta nelle tratte

casa-scuola e casa-lavoro con un rimborso fino a 20 cent di euro al chilometro,

per un massimo di 30 euro al mese per ciascun utente. La consegna del premio

è stata preceduta dal Tavolo di Lavoro "Transizione energetica e sviluppo

sostenibile" , durante il quale è stato presentato il programma MUVT , e dal live

show "Sostenibilità e transizione energetica: l' accoppiata vincente", in cui il focus si è invece spostato sul progetto

MUVT in Bici. SMAU Taranto Guarda la gallery Sempre nell' ambito dell' iniziativa SMAU all' interno del Porto di

Taranto - l' evento di riferimento per il settore dell' innovazione e del miglioramento digitale delle imprese e delle

istituzioni - altro premio è stato assegnato a AS Labruna , la società pugliese specializzata nella realizzazione di

motori marini a basso impatto ambientale e che in questi ultimi anni ha caratterizzato il suo impegno anche nella

creazione di una Divisione che si occupa di ricerca e innovazione tecnologica proprio nel settore. L' appuntamento è

stato realizzato in collaborazione tra ICE (Istituto Commercio Estero) e la Camera di Commercio di Taranto con il suo

Punto Impresa Digitale. Massimo.Labruna.allo.SMAU Guarda la gallery "Si tratta di una vetrina internazionaleha detto

il CEO di AS Labruna, Massimo Labruna . che mette in connessione la Puglia con il resto dell' Europa e in cui come

azienda fortemente radicata sul territorio abbiamo potuto raccontare la nostra idea di sostenibilità declinata in

Industria 4.0 e Trasformazione energetica". L' azienda monopolitana che da poco ha festeggiato i suoi 50 anni di

storia , aveva candidato il progetto SEA 4.0 , nato con lo scopo di massimizzare l' efficienza del motore, ottimizzare

gli interventi di manutenzione e ridurre notevolmente gli impatti ambientali dei sistemi di propulsione. Abbiamo

progettato una metodologia che utilizza tool e tecniche di condition monitoring per tracciare le prestazioni del motore -

ha aggiunto Labruna, ritirando il premio - e lo
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abbiamo fatto qui, in Puglia, dove vorremmo poter andare oltre il titolo e segnare davvero la svolta verso la

transizione ecologica". Smau.Taranto Guarda la gallery E' di Massimo Labruna, infatti, la lettera aperta inviata nei

giorni scorsi al presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano , in cui si invitava il Governatore pugliese a

riprendere con maggior vigore la discussione sulla transizione ecologica cominciando soprattutto dalle

infrastrutturazioni e dalle numerose aziende e start up che in tal senso già operano in Puglia. "Qui al Roadshow

SMAU di Taranto ho avuto la conferma che questi processi per concretizzarsi possono basare il loro sviluppo sull'

humus di imprese che innovano tecnologicamente e digitalmente anche in Puglia - ha concluso Labruna - un grande

patrimonio di competenze ed esperienze, che speriamo la politica a tutti i livelli, anche europeo, voglia e sappia

utilizzare al meglio e per il benessere di tutti. E' l' ora giusta per stringere un patto tra politica, istituzioni e imprese in

chiave di transizione ecologica , anche per sostenere la ripresa dei siti produttivi europei ed italiani di fronte ad una

crisi legata ai mercati mondiali e alla dipendenza dall' Est". Smau Taranto2 Guarda la gallery La giornata economica

sull' innovazione ha registrato "Tavoli di Lavoro" dal vivo e "Live Show" anche in collegamento streaming , sui temi

attuali e più importanti, proprio per le aziende, gli imprenditori e i diversi attori economici del territorio. "L' alleanza tra

istituzioni, imprese e startup tecnologiche, può contribuire a rilanciare e rigenerare l' economia - ha dichiarato

Gianfranco Chiarelli, Commissario Straordinario della Camera di Commercio di Taranto - nel periodo storico in cui è

necessario reinventare il proprio ruolo, Taranto s i  pone ad esempio per  le  c i t tà  de l  Medi ter raneo" .

(gelormini@gmail.com) Iscriviti alla newsletter Commenti Ci sono altri 0 commenti. Clicca per leggerli.
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Crociere: Clia, 2020 anno 'drammatico' per comparto

-81% imbarchi riflette diminuzione posti lavoro del 50%

(ANSA) - GENOVA, 29 GEN - Il rapporto annuale "2022 State of the Cruise

Industry Outlook" che è stato pubblicato nelle scorse ore dall' associazione

crocieristica Cruise Lines ha certificato con i numeri quello che è stato un 2020

drammatico per l' industria crocieristica a causa dell' emergenza sanitaria. Il

numero di passeggeri imbarcati è crollato dai 29,7 milioni del 2019 a soli 5,8

milioni del 2020. Nel documento si evidenzia ancora come la pandemia, oltre al

ribasso dell' 81% degli imbarchi di passeggeri, abbia comportato una forte

diminuzione dei posti di lavoro che sono diminuiti della metà passando da 1,17

milioni nel 2019 a 576mila unità. E come effetto di questa crisi anche il

contributo del cruise all' economia mondiale che si è attestato su 63,4 miliardi

di dollari: -59% rispetto al 2020 . Per il 2022 Clia prevede che il numero di

crocieristi che si imbarcheranno su tutte le flotte mondiali sarà compreso tra il

78% e il 101% rispetto al numero del 2019, mentre nel 2026 la crescita del

numero di passeggeri sarà comunque superiore del +12% rispetto ai livelli del

2019. (ANSA).
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Nel 2022 in arrivo 16 nuove navi da crociera / DOSSIER

Washington - Cruise Lines International Association (Clia), la principale

associazione di categoria del settore crocieristico al mondo, ha pubblicato ieri

il rapporto annuale "2022 State of the Cruise Industry Outlook". Il rapporto

mostra come il settore crocieristico ha proseguito una ripresa responsabile con

protocolli collaudati e all' avanguardia, sottolinea il valore del turismo

crocieristico tanto per le comunità locali quanto per le economie nazionali di

tutto il mondo, e traccia i continui progressi del settore verso il raggiungimento

della neutralità carbonica: "Il rapporto report - spiega Kelly Craighead,

presidente e amministratore delegato della Clia - offre l' opportunità di riflettere

sulla strada fatta dal nostro settore, dato che le navi da crociera oceaniche Clia

hanno accolto più di sei milioni di ospiti a bordo da quando hanno ripreso le

operazioni nel luglio 2020. Mentre la nostra attenzione per la salute e la

sicurezza rimane una priorità, il nostro settore dimostra di essere anche all'

avanguardia nella sostenibilità ambientale e nella gestione delle destinazioni. Il

turismo costiero e marittimo rappresenta un importante volano dell' economia,

e noi continuiamo a collaborare con le destinazioni crocieristiche per fare in

modo che le comunità locali possano trarre vantaggi da un' attività turistica responsabile. I nostri membri stanno

anche investendo in nuove tecnologie e nuove navi, perseguendo l' obiettivo di avere crociere a zero emissioni di

carbonio entro il 2050". Nel rapporto, si fa un calcolo sulla flotta crocieristica del futuro: entro il 2027, la flotta delle

navi da crociera oceaniche Clia rifletterà i progressi significativi nella ricerca, da parte dell' industria delle crociere, di

un futuro più pulito e più efficiente. Nel dettaglio: 26 navi da crociera saranno alimentate tramite gas naturale

liquefatto, l' 81% della capacità globale sarà equipaggiata di sistemi avanzati di trattamento delle acque reflue, 174

navi da crociera saranno dotate di impianti di alimentazione elettrica da terra. Quest' anno inoltre le compagnie di

crociera di tratte oceaniche Clia debutteranno con 16 nuove navi nel 2022, comprese cinque alimentate a Gnl e nove

navi da spedizione. La flotta del 2022 sarà dotata al 100% di sistemi avanzati di trattamento delle acque reflue. Una

riflessione è stata fatta anche sull' impatto economico globale 2020: rispetto all' anno precedente, i dati economici

riflettono l' impatto di vasta portata della pandemia sulla più ampia comunità crocieristica, oltre a sottolineare l'

importanza del turismo crocieristico per le economie di tutto il mondo. Nel dettaglio: 5,8 milioni di imbarchi passeggeri

(-81%) persi, 576 mila posti di lavoro supportati dalle crociere (-51%) andati perduti, 63,4 miliardi di dollari americani

di contributo economico totale (-59%) andati in fumo. Oggi, i maggiori protocolli adottati nel settore stanno facilitando

la ripresa del turismo crocieristico in tutto il mondo, che di conseguenza sta favorendo il ritorno delle persone al

proprio lavoro e rafforzando tanto le economie
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locali, quanto quelle nazionali. Nel dettaglio, più del 75% della capacità delle navi da crociera oceaniche Clia è

tornata in servizio e quasi il 100% stima invece di tornare operativo entro il mese di agosto 2022. La Clia torna a

ricordare poi l' impatto economico per il settore: i turisti che scelgono di viaggiare in crociera e il denaro che

spendono nelle località che visitano creano posti di lavoro e opportunità per le comunità locali di tutto il mondo. Nel

dettaglio, per ogni 24 turisti si crea un lavoro a tempo pieno o ciascun passeggero spende una media pari a 750

dollari americani nelle città di scalo nel corso di una crociera della durata di una settimana; sei turisti su 10 affermano

di essere tornati in una città che avevano precedentemente visitato facendo tappa durante un soggiorno in crociera. I

DEBUTTI DEL 2022: Swan Hellenic "Vega" Swan Hellenic (senza nome) Mustic-Atlas "World Traveller" Mystic-Atlas

"World Seeker" Seabourn "Venture" Disney "Wish" Virgin Voyages "Resilient Lady" Cunard Line (senza nome)

Norwegian "Prima" Celebrity "Beyond" Carnival "Celebration" P&O "Arvia" Aida "AidaCosma" Msc "World Europa"

Msc "Seascape" Royal Caribbean "Wonder of the Seas" SCARICA IL RAPPORTO.
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Royal Caribbean, addio alla nave rimasta più a lungo in flotta

Monfalcone - La "Oriental Dragon" è stata spiaggiata a Gadani in Pakistan

dove verrà avviato il suo processo di demolizione che porterà a riciclare tutto il

possibile di questa vecchia nave da crociera. Questo nome è sconosciuto ai

più, ma in realtà rappresenta un pezzo di storia di Royal Caribbean

International. Quest' ultima infatti la fece costruire con il nome di "Sun Viking";

consegnata nel 1972, fu la terza nave ad entrare nella flotta della neocostituita

compagnia. All' epoca era un' elegante unità da 18 mila tonnellate di stazza

lorda, la dimensione tipica delle navi degli anni Settanta. Oggi risulta minuscola

se rapportata all' ultima aggiunta alla flotta di Royal Caribbean: la" Wonder of

the Seas", che stazza ben 236 mila tonnellate, oltre 12 volte più grande. La

terza nave costruita per Royal Caribbean venne ordinata quando la compagnia

norvegese Gotaas-Larsen Shipping si unì alle connazionali Anders Wilhelmsen

e I.M. Skaugen nella nuova compagnia di crociere guidata da un giovane

dirigente, Edwin W. Stephan. Quest' ultimo sviluppò una visione moderna per la

nascente industria delle crociere. Ideò il concetto di hotel navigante, in cui le

cabine sarebbero state standardizzate per una vendita più facile con limitate

dimensioni per incoraggiare i passeggeri a stare più tempo sui ponti, nei saloni e nei bar. Stephan immaginava una

crociera incentrata sull' elevata densità di passeggeri per creare economie di scala. Fu anche un pioniere nel mercato

delle crociere vendute insieme al volo, portando i passeggeri dalla California su aerei noleggiati per le sue crociere ai

Caraibi. Royal Caribbean iniziò l' attività nel 1970 offrendo crociere di sette giorni da Miami a bordo della Song of

Norway, seguita nel 1971 e nel 1972 dalla "Nordic Prince" e appunto dalla "Sun Viking". Quest' ultima aveva un design

leggermente migliorato rispetto alle due sorelle minori con un mezzo ponte in più per aumentare la sua capacità

passeggeri. In seguito le altre due navi vennero allungate, non la "Sun Viking" che così rimase la nave più piccola della

flotta e per questo venne dedicata alle prime crociere lontano dalla base di Miami (Alaska e Messico). La "Sun Viking"

è stata l' ultima delle navi della flotta originale a lasciare Royal Caribbean: venne consegnata nel 1998 ai nuovi

proprietari, una start-up asiatica chiamata Star Cruises. Quest' ultima la rivendette dopo poco. Negli anni 2000,

sebbene avesse iniziato la fase finale della sua carriera, passò diverse proprietà ma venne sempre usata come

casinò galleggiante in Asia. L' ultimo spicchio della sua vita operativa l' ha vissuto in Malesia nel medesimo ruolo con il

nome di "Oriental Dragon". Dopo lo scoppio della pandemia, i suoi ultimi proprietari sono stati costretti ad

abbandonare la nave mentre tentavano di arginare le richieste dei creditori. Alla fine del 2021 è stata finalmente

venduta all' asta dalla Corte dell' Ammiragliato della Malesia e acquisita come ferro vecchio dai demolitori pakistani.

Così dopo aver lasciato l' ancoraggio a Penang e dopo una breve sosta al largo delle coste
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dell' India, è stata portata a Gadani dove con lo spiaggiamento si è conclusa la sua ultima manovra. Comunque,

nonostante gli anni passati, faceva ancora bella mostra di sé sul fumaiolo l' iconico 'Viking Crown Lounge', il salone

panoramico voluto da Stephan che ha trovato posto per decenni sui fumaioli di tutte le nuove navi della compagnia

(fino alle sorelle 'Oasis' ed 'Allure' del 2009 e 2010).
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Lavoro, Metrocargo Italia cerca autisti

Helvetius

Metrocargo Italia fa parte di un network di società collegate attive nella

manovra, nel trasporto ferroviario Cuneo - Metrocargo Italia, società che dal

2013 offre l' unico servizio di trasporto intermodale tra Italia e Francia via

Ventimiglia presente a Borgo San Dalmazzo (Cuneo) con un hub da cui

partono/arrivano ogni giorno treni merci da e per il porto di Genova e diverse

destinazioni del nord est tra cui Valdaro (Mantova), ricerca autisti in possesso

di patente CE + CQC per le zone di Borgo San Dalmazzo e Valdaro. Lo si

legge in una nota. Metrocargo Italia è un operatore di trasporto intermodale

attivo in Italia e in Francia che fornisce l' unico servizio intermodale attivo tra

Italia e Francia via Ventimiglia, un traffico giornaliero che collega il nord Italia e

la zona di Marsiglia (Miramas) interamente recuperato dalla modalità

camionistica. Metrocargo Italia fa parte di un network di società collegate attive

nella manovra, nel trasporto ferroviario.
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La Russia protegge la rotta del Nord con le navi da guerra

Leonardo Parigi

Con il progressivo scioglimento dei ghiacci Mosca punta alla creazione di una

rotta commerciale stabile per quasi tutto l' anno Genova - Mercoledì scorso

diverse navi da guerra russe sono entrate nel Mare di Barents per proteggere la

rotta di navigazione artica, la cosiddetta ' Northern Sea Route '. Nel momento

in cui Mosca è coinvolta in prima battuta sulla crisi ucraina, con una possibile

escalation nell' Europa continentale, la Flotta del Nord si muove per proteggere

quella che appare come la più visionaria azione di sviluppo delle sue coste. La

rotta di Nord Est, dopo essere stata ipotizzata per lunghi anni, ha visto

accendere l' interesse globale dopo l' incidente di Suez del marzo scorso. Con

il progressivo scioglimento dei ghiacci, infatti, la Russia punta alla creazione di

una rotta commerciale stabile per quasi tutto l' anno, il che potrebbe ridurre a 19

giorni i tempi di navigazione tra i porti cinesi e Rotterdam, in media. Le

esercitazioni militari russe nell' area non sono certamente passate inosservate,

visto che coinvolgono le unità marine di Mosca in diversi scenari: dal

Mediterraneo al Pacifico, fino alle coste artiche. Le circa 30 navi da guerra che

si sono mosse nel mare di Barents, insieme a 20 aerei e oltre 1.200 unità

terrestri, si esercitano per la protezione della rotta, che potrebbe diventare presto un game-changer importante a

livello globale, considerando il flusso di traffico che transita normalmente sulla rotta a Sud, attraversando lo Stretto di

Malacca e poi il Canale di Suez. L e autorità russe hanno affermato che il Paese prevede di iniziare il trasporto

marittimo tutto l' anno attraverso la rotta del Nord nel 2022 o nel 2023, accelerando ancora sullo sviluppo del progetto.

Nei mesi scorsi sono stati annunciati nuovi e ulteriori investimenti sul tema, puntando a oltre 150 milioni di tonnellate di

merce nell' arco del decennio. L' obiettivo di Mosca è quello di centrare quota 80 milioni di tonnellate entro il 2024,

anche se gli scenari appaiono oggi molto difficili.
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